SPUNTI DI RIFLESSIONE

DOMENICA 25 GENNAIO 2009

56a Giornata mondiale dei malati di lebbra

“Salviamo la Bellezza dell’uomo dalla lebbra”


Accanto all’altare vi sarà disposto il cruciverba di domenica scorsa con un’altra parola 

mancante di due lettere.
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VANGELO

Dopo che Giovanni fu arrestato, Gesù andò nella Galilea, proclamando il vangelo di Dio, e diceva: «Il tempo è compiuto e il regno di Dio è vicino; convertitevi e credete nel Vangelo».
Passando lungo il mare di Galilea, vide Simone e Andrea, fratello di Simone, mentre gettavano le reti in mare; erano infatti pescatori. Gesù disse loro: «Venite dietro a me, vi farò diventare pescatori di uomini». E subito lasciarono le reti e lo seguirono. Andando un poco oltre, vide Giacomo, figlio di Zebedèo, e Giovanni suo fratello, mentre anch’essi nella barca riparavano le reti. E subito li chiamò. Ed essi lasciarono il loro padre Zebedèo nella barca con i garzoni e andarono dietro a lui.

spunti di riflessione

Nel Vangelo di oggi, Marco riporta la prima predica di Gesù. ”Il tempo è compiuto e il regno di Dio è vicino; convertitevi e credete nel Vangelo”. È brevissima, ma parla di tutti gli argomenti che Gesù tratterà durante i tre anni di predicazione che lo aspettano: 
· compimento del tempo

· regno di Dio

· conversione

· fede al vangelo
Inoltre, il Vangelo ci dice un’altra cosa importantissima: Gesù ci chiama a seguirlo. Domenica scorsa abbiamo visto come i primi discepoli di Gesù cominciarono a seguirlo senza che lui li avesse chiamati; oggi, invece ci troviamo di fronte a un Gesù che "Passa, vede e chiama". 

Certo che questo Gesù è un tipo proprio strano: non solo è itinerante (sempre in movimento) ma ha anche un potere straordinario per cui quando lui passa, niente rimane al proprio posto, ma … 
È quanto è successo a due fratelli, Simone e Andrea. In un giorno normalissimo della loro vita, mentre erano dediti al lavoro che ogni giorno facevano come pescatori, si sentono chiamati per nome e guardati da Gesù, che per l'appunto stava camminando lungo il mare di Galilea. Pensate! Gesù passa e chiama mentre stiamo svolgendo le nostre occupazioni normali. Lui cerca di incontrarci nel nostro quotidiano, si mette in cammino lungo le nostre strade e ci raggiunge nei luoghi che frequentiamo. Sapete qual è la differenza tra noi e Gesù? Quando noi camminiamo in mezzo alla strada, la nostra attenzione si sofferma quasi sempre su persone e cose belle, che ci affascinano; Gesù invece è controcorrente. Egli guarda oltre, il cuore. Ma ciò non basta! Gesù non è solo uno che si limita a guardare; egli le pensa proprio tutte per poterci raggiungere ed è disposto a qualsiasi cosa pur di poterci incontrare. Dunque siamo di fronte ad un Gesù che ci viene a cercare e, dopo averci visto, ci chiama. Ma perché ci chiama? Semplice: Gesù chiama chi ama! Chiama tutti a seguirlo per il semplice fatto che ama in maniera smisurata tutti i suoi fratelli.

Gesù vide Simone e Andrea, mentre gettavano le reti in mare; vide anche Giacomo e Giovanni, e li chiamò; ed essi, lasciato tutto, lo seguirono. 

Vedere, chiamare, lasciare, seguire: questi sono dei verbi semplici ma ricchi di significato. Ma cerchiamo di capire un po’ meglio quale significato Gesù attribuisce a questi verbi. 
Vedere e Chiamare sono i verbi di Gesù. È ovvio che per rivolgersi a qualcuno, bisogna pure vederlo ... Simone e Andrea sono stati raggiunti dallo sguardo di Gesù. Si tratta di uno sguardo che dice una scelta e rivela un amore: dice e rivela una scelta d’amore. Ovviamente non si tratta di uno sguardo freddo, distaccato, ma di uno sguardo affettuoso. È uno sguardo che non solo fissa una persona ma la sceglie. Egli vede e dice: "Quella è la persona che m'interessa, che fa al caso mio". Insomma anche con Gesù l'incontro inizia col "Vedere". Ci ha guardato negli occhi e dentro l'anima ha trovato dei tesori nascosti a noi stessi, quella bellezza  che nessuna malattia fisica può cancellare e sfigurare, ma solo il peccato. 

Inoltre Gesù non è uno che si fa scegliere. Sceglie lui. Egli infatti chiama personalmente i discepoli. Di solito erano i discepoli che cercavano e si sceglievano il maestro. Ma Dio ci ama per primo e si pone lui alla ricerca di noi. La chiamata non è un successo dell’uomo: è un dono di Dio. Il discepolo non conquista il Maestro, ma viene “afferrato” da lui. A questo punto, il discepolo deve dare una risposta.
Ora consideriamo i verbi del discepolo: lasciare e seguire. Questi verbi che mostrano un allontanamento totale (dal lavoro, dagli affetti) e una sequela immediata e generosa. 

Ma una risposta così deve avere una buona ragione. L’unica ragione di tutto è in quel seguite-me. I quattro pescatori seguono Gesù “subito” - non perché conoscono i suoi insegnamenti o perché capiscono la portata delle sue parole, ma perché lo sentono affidabile, si fidano di lui a tal punto che consegnano tutto il loro futuro. Credere: questa è l’essenza dell’essere discepolo. Solo così i nostri occhi  si apriranno a orizzonti di bellezza, quella bellezza che va oltre la malattia fisica e oltre la malattia sociale. 

Come vedete accanto all’altare come domenica scorsa c’è un cruciverba che contiene alcune lettere; ne mancano delle altre per formare la parola nascosta. Per scoprirla avrò bisogno del vostro aiuto. Chissà  dove ci condurrà il seguire Gesù ed il vedere con i suoi occhi?  
	I due SIMBOLI di oggi sono costituiti da due parole (scritte in verticale) che si incastrano con la parola BELLEZZA (già parzialmente scritta su di un  cruciverba).

Il celebrante chiama uno alla volta i ragazzi che porteranno le due parole ed il ministrante attaccherà rispettivamente il primo ed il secondo simbolo sul cruciverba

 VEDERE: 
Gesù sa bene che esiste una gran differenza tra guardare e vedere. Il guardare è superficiale, mentre il vedere è uno sguardo che si fissa su una persona, la mette a fuoco, la tira fuori dal mucchio  della massa e ne fa un prescelto. Fa che, interrogati dal suo sguardo, siamo in grado di poter andare oltre e riscoprire la bellezza di ogni uomo.

 SEGUIRE: "Seguimi"! Gesù ci invita a seguirlo perché ha un progetto da proporci, un progetto da realizzare e da solo non può farlo; ha bisogno di noi così come siamo. Viene in cerca di noi, e ci chiama. E noi con cuore da vero discepolo ci impegniamo a rispondere alla sua chiamata, con entusiasmo.


A QUESTO PUNTO LA FISIONOMIA DEL CRUCIVERBA DIVENTERA’ LA SEGUENTE
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Ragazzi è una parola molto intrigante quella che scaturisce dall’incrocio delle parole simbolo la parola BELLEZZA. Ebbene è proprio su questo termine che è stata lanciata la 56° giornata mondiale per la lebbra. La lebbra ormai tutti sapete è una malattia che è presente nei paesi più poveri dove curarsi diventa un affare da migliaia di euro. Raoul Follereau istituì questa giornata per ricordare al mondo di non distogliere lo sguardo da questa malattia che può essere curata con appositi vaccini, ma è una malattia che presenta una ulteriore caratterista: una caratteristica sociale, politica economica. Non solo è una malattia di origine batterica che dilania il corpo, bensì scaturisce nell’emarginazione più totale del malato che pur sopravvivendo alla malattia non viene più accettato anzi tollerato dalla società che lo circonda. L’obiettivo di R. F.  è quello di creare  una nuova epidemia, un nuovo contagio, l’epidemia del bene che promuove la dignità e la bellezza di ogni persona. Lo slogan di quest’anno non è dovuto a salvare l’aspetto fisico (anche quello è importante) ma riuscire a ricucire ridonando bellezza a quelle ferite interiori che  l’emarginazione, le ingiustizie, l’indifferenza hanno scavato profondamente nell’animo e nel corpo di ogni malato. L’emarginazione, l’indifferenza la solitudine che vive ogni persona non necessariamente malata ma che si sente fuori dal gruppo, da quella dimensione di socialità a cui ogni persona aspira. Ma Dio è diverso,  Dio chiama oggi me, te, ogni uomo. Lui ci cerca in continuazione ed è meraviglioso sapere che qualcuno ci cerca, ci desidera per sè, conta per noi. E quella ricerca, quella chiamata non guarda alla condizione fisica o economica ma, alla bellezza della sua creatura creata per il bene. E Chissà quante volte da bambini abbiamo vissuto il dramma di non essere cercati: anche a voi è capitato come questo vostro amico:
Il bambino arrivò a casa in lacrime. Il nonno gli corse incontro e lo strinse tra le braccia. Il bambino continuò a singhiozzare. Il nonno lo accarezzò, cercando di calmarlo. "Ti hanno picchiato?" gli chiese. 

Il bambino negò scuotendo la testa. 

"Ti hanno rubato qualcosa?" 

"No" singhiozzò il bambino. 

"Ma che ti è successo, allora?" fece il nonno, preoccupato. 

Il bambino tirò su con il naso, poi raccontò: "Giocavamo a nascondino, ed io mi ero nascosto proprio bene. Ero là che aspettavo, ma il tempo passava... Ad un certo punto sono uscito fuori e... mi sono accorto che avevano finito di giocare ed erano andati tutti a casa e nessuno era venuto a cercarmi". I singhiozzi gli scuotevano il piccolo petto. "Capisci? Nessuno è venuto a cercarmi".

Ma noi dobbiamo abbandonare questa paura perché Dio ci Chiama, ci Chiama perché ci ama e chi ama chiama indipendentemente se si ha un braccio o una mano in meno; per Dio una sola bellezza conta quella bellezza di un cuore che è capace di risplendere nella più totale adesione a Lui e a quell’amore che tutto cambia e tutto trascina.

PREGHIERA FINALE

Pensavo che la bellezza fosse racchiusa in un’opera d’arte custodita in un museo.
Che fosse  un bel vestito in mostra in una vetrina.

Ma Tu Gesù mi chiami a seguirti a venire lungo la tua strada a vedere oltre che cosa c’è.

La bellezza di quella mano che quasi non c’è più e ancora ha voglia di aprirsi
La bellezza di quelle gambe che quasi non ci sono più ed hanno ancora voglia di correre
La bellezza di quel cuore che  nonostante tutto vuole ed ama essere chiamato figlio di Dio.
“Salviamo la bellezza dell’uomo …”


 (frase davanti all’altare)








